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PREMESSA

La presente norma SIA 262 si indirizza ai progettisti. Essa si rivolge inoltre ai committenti, alla direzione dei lavori e agli
imprenditori. 

La norma SIA 262 fa parte delle norme strutturali della SIA. Essa si ispira alla norma europea EN 1992-1-1 Design of  con -
crete structures – Part 1: General rules and rules for buildings e integra i principi contenuti nella norma SN EN 206-1
Concrete – Par t 1: Specification, performance, production and conformity.

Le norme strutturali della SIA comprendono le seguenti norme:
– Norma SIA 260 Basi per la progettazione di strutture portanti
– Norma SIA 261 Azioni sulle strutture portanti
– Norma SIA 262 Costruzioni di calcestruzzo
– Norma SIA 263 Costruzioni di acciaio
– Norma SIA 264 Costruzioni miste di acciaio-calcestruzzo
– Norma SIA 265 Costruzioni di legno
– Norma SIA 266 Costruzioni di muratura
– Norma SIA 267 Geotecnica.

Le norme per le strutture portanti indicate sopra valgono per nuove costruzioni. Per la conservazione delle costruzioni
esistenti vale la serie di norme SIA 269 e per ciò che concerne le costruzioni di calcestruzzo vale in particolare la norma
SIA 269/2 Conservazione delle strutture por tanti – Costruzioni di calcestruzzo.

Con la presente revisione parziale della norma SIA 262 vengono colmate le lacune e migliorate le correlazioni con i
campi della geotecnica e delle costruzioni sotterranee. In questa norma sono stati inclusi i quaderni tecnici sull’acciaio
d’armatura inossidabile recentemente pubblicati e le disposizioni per evitare AAR nelle costruzioni di calcestruzzo. La
norma SIA 262 è stata adattata alla norma europea EN 1992-1-1 per ciò che concerne le deformazioni dovute al ritiro
e ora distingue tra ritiro autogeno e ritiro da essiccamento. La lista degli acciai d’armatura e di precompressione è stata
ampliata tenendo conto dei prodotti conformi alla prEN 10138. Le regole di dimensionamento al punzonamento di pia-
stre (solette piane) con armatura di punzonamento sono state adeguate alle più recenti conoscenze della ricerca e della
pratica. Le disposizioni per la cura del calcestruzzo sono state completate secondo la EN 13670:2009. Infine, sono stati
corretti errori della versione 2003.

Commissione SIA 262
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